
 
  

        
IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 
nella seduta del 16.12.2019 con delibera n. 4 

 
VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n.129, art. 45, comma 2, lett.a) che attribuisce al Consiglio di Istituto la 

competenza di adottare, in via preventiva alle procedure di attività negoziale delle Istituzioni 
scolastiche autonome, la deliberazione relativa alla determinazione dei criteri e dei limiti per 
l’affidamento da parte del Dirigente scolastico degli appalti per la fornitura di beni, la prestazione di 
servizi e l’esecuzione di lavori di importo superiore a 10.000,00 euro; 

 
VISTA  la normativa vigente per le stazioni appaltanti pubbliche prevista dal D.lgs. 18 aprile 2016 n.50, così 

come modificato ed integrato dal D.lgs 19 aprile 2017 n.56, in materia di affidamenti di lavori, servizi 
e forniture, e dal D.L. 32 del 18 aprile 2019, convertito con modificazioni dalla L. 14 giugno 2019, n.55 
(cd. Decreto Sblocca Cantieri); 

 
VISTA la Circolare MIUR n. 74/2019 prevede che “Anche per le istituzioni scolastiche resta ferma la 

possibilità di effettuare affidamenti diretti al di sopra di 10.000 euro sino alla più elevata soglia di 
40.000 euro, individuata dalla normativa primaria attualmente vigente. Tale facoltà tuttavia può 
essere esercitata soltanto sulla base di una preventiva delibera del Consiglio d’istituto che deve 
definire i criteri ed i limiti delle procedure di acquisto di beni e servizi mediante affidamento diretto 
secondo quanto di seguito viene chiarito”. 

 
VISTE  le Istruzioni di carattere generale all’applicazione del Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 50/2016) – 

Quaderno MIUR n. 1. Del 27 giugno 2019, in cui si ravvisa l’opportunità, in ottemperanza rispetto alle 
buone prassi indicate dalle Linee Guida A.N.AC. n. 4 (punto 5.1.1), che le deliberazioni di cui 
all’articolo 45, comma 2, lett. a) del  D.I. 28 agosto 2018, n.129 dettino un’autoregolamentazione 
organica di tutti gli affidamenti di importo inferiore alla soglia comunitaria, non limitandosi, pertanto, 
ai soli affidamenti diretti, ma inserendo previsioni anche in merito alle procedure negoziate senza 
previa pubblicazione del bando di cui all’articolo 36, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 50/2016 (esperibili 
per importi inferiori a euro 144.000,00, IVA esclusa)”. Si precisa che le Linee Guida A.N.AC. n. 4, 
recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, 
approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al 
Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018 (a 
seguire, anche “Linee Guida A.N.AC. n. 4”) prevedono che, in ottemperanza agli obblighi di 
motivazione del provvedimento amministrativo, l’Istituzione possa ricorrere alla comparazione dei 
listini di mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi 
praticati ad altre amministrazioni, o se ritenuto opportuno, al confronto dei preventivi di spesa forniti 
da due o più operatori economici. 

 
VISTO il comma 130 dell’art.1, legge 30 dicembre 2018 n. 145 (legge di Bilancio 2019); 

 
RITENUTO che l’espletamento in via autonoma delle procedure negoziali dell’Istituto non possa prescindere 

dall’ottimizzazione dei tempi e delle risorse impiegate, nell’ottica della piena attuazione dei principi 
di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa; 

 
DELIBERA 
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1. Che tutte le attività negoziali da espletare in via autonoma dal Dirigente scolastico finalizzate all’affidamento di 

lavori, servizi e forniture per importi sotto soglia di rilevanza comunitaria prevista per le istituzioni scolastiche 

si uniformino nella loro realizzazione ai criteri dell’assoluta coerenza e conformità con quanto in materia 

previsto e regolato dal combinato disposto dagli art. 36 e ss. del D.lgs 18 aprile 2016 n. 50, e comma 130 

dell’art.1, legge 30 dicembre 2018 n. 145, secondo le sotto riportate modalità: 

 Acquisizioni di beni e servizi di importo fino a 5000,00 euro, IVA esclusa,  senza obbligo di fare 

ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA); 

 Acquisizioni di beni e servizi ed esecuzione di lavori di importo inferiore a 40.000,00 euro, IVA 

esclusa, mediante affidamento diretto, previa consultazione di almeno tre operatori economici, sulla 

base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici;  

 Affidamenti di importo pari o superiore a 40.000,00 euro IVA esclusa e inferiore a 144.000,00 euro 

IVA esclusa, per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione di almeno 

cinque operatori economici sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, 

nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, secondo quanto previsto e regolato dall’art. 36, 

comma 2, lett. b) del D.lgs. 18 aprile 2016 n.50; 

  

2. che, con riferimento ai principi che informano la procedura di scelta del contraente, in ossequio al principio di 

rotazione espressamente sancito dall’art. 36, comma 1° del Codice, e delineato nelle Linee Guida A.N.AC. n. 4, 

è di norma vietato l’affidamento nei confronti del contraente uscente e dell’operatore economico invitato e 

non aggiudicatario nel precedente affidamento. Si precisa che, come stabilito dalle Linee Guida A.N.AC. n. 4, il 

principio di rotazione degli affidamenti si applica con riferimento all’affidamento immediatamente precedente 

a quello di cui si tratti, nei casi in cui i due affidamenti, quello precedente e quello attuale, abbiano ad oggetto 

una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, ovvero nella stessa categoria di opere, ovvero 

ancora nello stesso settore di servizi. Il rispetto di tale principio fa sì che l’affidamento al contraente uscente (o 

all’operatore economico invitato e non affidatario nel precedente affidamento) abbiano carattere eccezionale 

e richiedano un onere motivazionale stringente. In particolare, l’Istituzione deve motivare il ri-affidamento 

all’uscente in considerazione o della riscontrata effettiva assenza di alternative, del grado di soddisfazione 

maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale (esecuzione a regola d’arte, nel rispetto dei 

tempi e dei costi pattuiti) e in ragione della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi 

praticati nel settore di mercato di riferimento, anche tenendo conto della qualità della prestazione. 

3. In considerazione dei criteri sopra esposti determina, altresì, di elevare fino a 39.999,99  euro il limite di tutte le 

attività negoziali, necessarie per le procedure relative agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture da 

espletarsi in via autonoma dal Dirigente scolastico, ovviamente nei limiti degli impegni di spesa autorizzati con 

l’approvazione del Programma Annuale e successive modifiche. 

 

 
 
 

 
 




